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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufaciali del
Parlamento': · Tä tem. Im
ROllA ...................... 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornale, senza iRendiconti:
RO3tA

.......................

9 17 82
Per tutto il ltegno ....... 10 19 88

Estero, aumento apena di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 16.
Un nwnero arretrato costa ildoppio.
I.e Associazioni decorrono dal 1• del

mese.

GARETTA UFFICIALE
INSERZIONI

Annanzi gladisieri, cent. 25. Ogk
altro avviso cent.80per lings dicolonna
o apassa di linea.

AVVERTENZE. *

I.e Associr.zioni e le Inserzioni si ri-
cerono:

In Roma alla AmstiNietrazione del
Giornale, via dell'Archetto, n•91;
In Firesse alla Tipografia I!reil

Botta, via del Castellaccio, n•12;
In'1'orino, allamedesima Tipografia,

viadellaCorte d'Appello, n. 22.
Nelle Provincia del Regno ed all'E-

steroagli Ufaci postali.

Da Vénezia a Ancona . .
. . .

L he 41 A.- DÌe one.PARTE UFFICIALE Da Ancona a Brindisi
. . . . . . . » 90 Isottoscritti,firOtgÑ411aCoávenzione stï-

DaBrindisiadAlessandriad'Egitto a 274 ta il 6 marso'corie&te anno con le Loro
Totale leghe 40# ccellenze il Ministro Eel Lavori Pubblici e

IIN.291(soie seconda)delia llaccolta uf)!ciak Lasovrenzione, stabnita in lire 83 per Êellodelle Fin p to fino

delle icf3; edei decreti del Regno contiene la marina coll'articolo 4 dellallonvenzione2 gen- combËmaritthaanklúlndisià l'Egitto,ip.jegge: naioaSô2, sark tidottadalfattuaziönadeRpre accettano le seguenti
'

ionie( aggiunte:VÈ'TORIO EMANUELE II sente, e fino al termine degasuccitata Conven- 1. Alla fine dellartioolo p saranno ag-zione a lire 32 per le=a marma su tutta la lines giunti i seguenti caparersi:BR GRila N NO Ë PR TOLONTA DELM NAZIm Ÿenezia-þpona-Bri ejisandria d'Egitto e « Testo che il canalernarittimo di Snes saraRE D'ITALIA viceversa.
« apertoall4naviggsioñe, ilGoverne pqtrik, mII Senato e la Camera dei deputatikanno ap- 4 3. Fermi rimanendo tutti gli altri patti e diante preavviso di tre mesi, cambiare Pap-

provato, della Convenzione2gennaio 1862 e dell'anness9 e prodo, in Egitto, gAle.ssandria con quello di
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quaderno d'oneryxconneneempressementeche a PortoSai .il blinistero dei Lavati febblici sarà in diritte a 11numero delle legh fra Brindisi d'Portoqusãto segue: di fissare i giornie leore delle partenze daBrin- « Said sarà stabilito d'aiecordo fra il Governo eArtieplo unico. È data forza di legge alRegio disi per Alessandria, e che, per assicurare la re- ,

a la Società. » v
decreto del e settembre 1869, n. 5278, col quale golûltà assoluta di tali partenze per PEgitto, i 2. Nel primo caporerso dell'articolo terso,fuapprovata laConvenzione stipulata il 6marzo giorni e le ore della partenza da Venezia&• alle parole a non me oreotíoper ferinata
1869 tra i IIinistri delle Finanze e dei Lavori no determinati dal Ministero dei Luvori Pub- a nel porto di di ore cinque per fer-
Pubblici e la Società anonima Italiana Adriati. blici, in modo da lasciare, secondo- la veloèiti « mata nel porto di cona », saranno sosti-
co-Oriental rolungamento sino a Venezia normale di contratto, un largo di non meno che taite queÏle: « non meno di ore dodici per fer-e, pel p

ore otto per fermata nel porto i 'Brindisi, e di a liiata nël porto di BrÍndisi, e di ore sei perdel servizio postaleecommercialemarittimo.$ ore cinque per fermata nel porto di Anoons- a fermata nel porto d'&na. •PItalia e PEgitto, modificata dalle dichiaranoni Nelladireziope irivgres, la fèrmatain Brindisi• Al secondo capoverddel detto articolo saraannessevi del 25 giugno 1869 e 28 magüio 1870, comequella mAncona, don saramaggiore diore sostituito il seguente: lladirezione inversaÁccettate dal Opverno;e faltra Convenzione sta- cmque-
a la fermata inBgnon sarà minore di ore

palatal'11 giugno 1869 dai hiinistri di Agricol- La3ocietà sarà tenutapliapartenza nelle ore e dodici, e quella di non minore di ore
tura,1påststria e €ommercio, delleFinanze edei cosi fissate, sia da Vpgey pome da Brindisi, a sei. »
InvóriPubblici collaSocietikRaffaello Rubattino sottomettendoel, m caso 21 ratargo på inadepi- 3. All'articolo in luogo di a tali pena-punento, alle penalità prevedute slagh artipo¾ « lità saranno alla partenza da Brin-e Öpmpagni, per una corsa règolare naviga- 18 e 19 del citato quaderno di ongri. a disi, a sarà detto: « tali penalitã saranno ap-zione a vapore fra i parti ikaham del)(editerra- Art. 4. Tali penalità sarango applicate alla a plicateappi mWala alla partenza da Brin-neo e PEgitto, modificata essapure dalleannet partenza da Rrindisi indipendentemente anche a disi. » ü
sevi dichiarazionidellapredetta Società, in datp daogni caso di forza maggiarerelativo alla par- 4. Sarà aggiunto un úticolo così cancepito:del 19 agosto 1869 e $1 ipaggio 1870, accettate tenza da Venezia edaAncona, edallanavigazio- « All'atto della partinza, sla da Venezia che
dal G ne fra Venezia, Ancona e Brindist- « da Ancona, laSodsarà obbligata di rier-o erno

che la resente, munita del sigillp Art. 5. La velocità, di cui à parola alP arti- « are il posto necessario ¡ier l'imbarco in Brin-colo 17 delguaðerno d' onen, sara calcolata se- a disi di qualunque caripe atmerci o numero didello Stato, sia, inserta nella Raccolta . paratamente inlla lines Venezia-Brindisi e sa a passeggeri im egnatoupresso PAgenzia delladelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, ma quella Brindisi-Alessandria d'Egitt9. « Societa in queÎporto, secondo l'avyiso che ladando a chiunque spetti di osservarla e di f4rla Sarà accordata però la tolleranza tli im'ora a Società stessa curerà, di avere per telegrafo
osservare come legge deBo Stato. per ciascuna corsa di andrita e di ritorno frá a dodici ore prima della þartenza da Venezia a

Data a Firenze addì 90 giugno 1871. Venezia e Brindisi, per 11 percorsó ella lagune Fironze, 25 giugno 1869.
VI'PTORIO RIANUELE

fra il canale di San Março ed ilporto di Mala- p

QUntr1xo SELLA
. 6. Per agevolare la regolatifÀ Àglie par-

Pael De Ies Baate. Bel¾ao Briganti-Bellial;
C4ßTAGNOLA. 1.enza da Reindini þer Alessandria tvig stipw- is intstmdelle Finanze

.
lato che ogni qualvoltai comandantideipimecali QUpfy!No SELLA.Coxvngzgogg, p4r il prolungamento amo ? R credessera chekstato dell'atmosfara potrebbe

neig della linea di:namgazrone fra Enydan ritardare la partenza dal porto interno di Veno-
. , AINEB-A Akssandria d'Egitto. sia, Ja Società yvrà facobaAi agipare dalporto I nottoamitti accetta o la seguenti modifica-11 Ministro Áei Lavori Pubblici e quello delle diAialamocco, riuuliciamig in queetp esso alla zioni ed aggiante una Oonvennone stipulata il

Finante, contraenti a nome dello Stato sovrenzione.relativp 41 reo fra il canale g 6 marzo 1869 tra i dei Lavori Pubblici
E ta Speiejà anonima Italiana dí n 4-¾Moscoßßytto, i-ainlamannnela ani lpg- e delle>FidânséØú ; o'lOkeik ano-

Adriatico-Orientale, tappresentata dai ri ghezza è,iissata m leghedue. nima dPhaviýszione ed)rientale d'altra
oontellellino Briganti-Benini,presidented con- : »Insuddette condizioni delPsinosfeta .do- paita, inodificata daÚa Dichiarazione della pie

di direzione, e Paolo De La Haute, amini- Tranno essere giustificate e riconosciute dal 06- tietta Società in data del 28gagxio 1889, accet.
atore, in virtà dei poteri loro conferiti dal- pitano deLporto di Venezia. tata da1Gpverno edapprovata coI decreto Reale

Yksneml>lea ordinaria e straordinaria del it ot- Art. 7. La presente convenzione non avrà e6 9 seiteinbre 1869, n. 5279.1
fetto se non dopo essere stata ap rovata per 1. All'articolo 4Aella Dióhiarazione appunta

nno concertato e stipulato le seguenti Ipo- e'pon prima della scadenza' uri kung allaCongenzione gara sostignito quanto segue:
dificazioni alla Convenzione 2 gennaao 18ð2 ed contratto stipulat,o fra la Societä Adriatico- « All'attògella parte ' sia da Venezia che

iiino d'operi tinito alla detta Conven- ientile e gitta di Venezia. '

« da geóna,1iSocietà
.

obbligata di riser-Faty doppio originale addì sqa a Tag 11 necessano Syg.co gn lirin-1.11serrizig terminato da¶'artiçol0 ) marzo aessanta,n ve. a disi f e caricoþ merere nugêro di

ne à o, egg appçodo a
.
Sarà aggiunto:alla Convenzione un articolo

Il numeradelle leghe fra i punti anzidetti ri- I
.
Vi 15 Miningo 441*pip nœ • ut taziomcliapotessera sorgere

mane stabilito come segue QUINTINGfiFJLA. tra)¶oyerno e la 8 §parigmq d'ora .in

a avanti deferite al giudizio dei Tribunali ordi- trasporto di triippe, materiali da guerra, e spe-4 nari. > cialmente adatti al trasporto di cavalli, dovendo3. La presente Dichiarazione, domandata nel ciascuno da essi avere spazio per 250 cavalli.verbale della seduta20maggio 1870dellaGianta i Art. 4. La Soch si obbliga ad aumentare idella Camera dei Deputati pet l'esame del pro-
'
suoi attuali viaggi, ora bimonsili, per l'Egitto,getto di legge n. 35, Conv¢raione in le.rpe del de- portandoli a tre partenze al mese, entro il ter-crete Iteale 9 attem6re 1869, sarà aggannta alla mine di tre mesi dalla data del presente attd, eConvenzione approvata dal detto decreto Reale. successivamento a stabilire una partenza perFirenze, 28 maggio 1870. l'epoca in cui avrà luogo l'apertura del canale

I/AmmimWmtore di Suez.
Paolo De I.a Bante.

XLPresidente dd omsiglio di diverdene
E. Earliant.

Visto: Il Ministro deUo Finanze
QUINTINO SELLA.

ÛONVENEIONE per fra corso regolare di naui-
gazione commerciale fra i porti delMedater-
rancoer Egitto.
11 3finistro d'Agricoltura, Tudustria e Com-

mercio, quellodeiLavori Pubblici e quello delle
Finanze a nome dello Stato;
llsignor cavaliere Raffaello Rubattino, con-

traente a nome proprio e della Societa di navi-
gazione concessionaria dei servizi postali marit-
timi, da liti rappresentata, hanno concertato e
stipulato quanto segue;
Art. 1. La Società Rubattino si obbliga verso

il Governo ad effettuare un servizio periodico
regolare fra Genova e PEgitto, con approdo a
Livorno, Napoli, e 11essina, sotto Pesatta osser-
vanza delle condizioni contenute nella presente
Convenzione.
Art. 2. Doirrà la Società acquistare pel detto

servizio quattro nuovi grossi piroscafi ad elice
oltre l'Egitlo in costruzione, capaci di traspor-
tare ognuno almeno 1500 tonnellatedi merci.
Questi bastimenti dovranno essere in naviga-zione entro nove mesi dalla stipulazione deus

presente Convenzione.
Qualora non fosse possibile ottenere dai co-

strattori italiani alcuno di questi bastimenti
per ragione della strettezza del tempo prefisso,
e però dovessero tuttiessere costruiti all' estero,
il signor Rubattino si obbliga a ciò che il primobastimento, che ulteriormente la sua Societa
dovrà costruire por la á½azione nel medi-
terraneo, sia ordinato ed eseguito in Italia.
Qualora la Società non avesse in pronto tutti

i staddètti bastimentiper il tempo sopra stabi-
liio, ildó rno avra piena ficoltà di risolveie il
prpeente senza che sia d'uopo di son-
tenza di ali, nè di altia formalitadi atti.
La Società rinunzia al benelizio della purga-zione della móra
in caso di di un ytrascafo, la Societa

dovrà surrog tennine di dieci mesi. Da-
rante questo pe do epsk gotrà sostituirvi unbattello greso a nolo, purele adatto plservizio.
Il ritardo frapposto dalla Società a provve-

der dei guatt,ro piioseäfi, od a rimpiazzare
un pirgscato perdug o dipadatto alla paviga-
zione, sara þunito con una multa di lire 100 per
ogni giormtdi ritardo, senza pregiudizio delle
disposizioni contenute nel quarto alinea prece-
dente, e della facoltà fatta al Governo di sospen-
dere le anticipázioni alla ßocietå portate dal-
l' art. 10.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto men-

ailmenté ¾qlla quota della soffensilme che íl
lloverno paga alla Società pei servizipostali.Ait. 8. I cmqáe piros,cafi saranno costruitisul
tipo dell'Europa, nave da trasporto della Ma- I
rma Reale, ed in modo da poter servire per

Art. 5. LaSocietà si obbligaa trasportare gra-tuitamente per conto delle Regie Poste italiane
nei viaggi previsti da questa Convenzione, cioè
non solo tra 13talia e PEgitto e viceversa, ma e-
zian lio tra iporti intermedi diLivorno, Napolie
Messina, Id lettere ed i pieghi postali. A questo
effetto la Societh trasmetterà anticipatamente
ogni mese alla Direzione generale delle RegiePoste gli itinerari del seivizio d'Egitto, e dipen-
derà, per tutto quanto concerne le discipline po-stali dall'Amministrazione generale delle Regie
Poste.
Art. 6. La Società si obbligapure a traspor-tare in detti viaggi tanto i Reg11mpiegati e mi-

litari, quanto gli oggetti di privativa o destinati
al semzio del Governo, a prezzi ridotti, e come
Stabilito dagli articoli 14, 15, 15 e 16 del qua-

derno d'oneri annesso alla Convenzione 21 no-
Tembre 1861,approvata con legge 13aprile 1862.
Art. 7. In dipendenza degh articoli prede-

denti, i vapori addetti al servizio della linea di
Egitto saranno perciò considerati come vapori
postali, e godranno delleprerogative cheti sono
o potrebbero esservi annesse, e specialmente .

della preferenza nei trasporti governatiTi negli
scali che saranno toccati dai medesimi, salvo i
diritti già acquistati dalle società sovranzionate,
che facciano scalo ai porti toccati dai piroscafi
della presente lineea fra Genova e l'Egitto.
Art. 8. La Societa si obbliga di continuare

questi viaggi per la durata di anni 10. Avrà
però facoltà ai diminuirli nel numero, sospen-
derli ed anche cessarli, verificandosi i casi se-guenti:
l' In caso di malattie contagiose o di qua-

rantene potrà diminuire o sospendere, a seconda
delle circostAnze, i detti viaggi, salva l'appre
vazione del Governo;
2° In caso di guerra, in cui potesso essere

compromessa la bandiera assionale, la Societä
potra' tem raneamente tralasciare la gaviga-
zione, obb andosi ariprenderla al kitorno della
pace;
3· In casodi perditegiustificate nell'esercizio

della navigazione durante due nuni, potra'la
Societa cessare i viaggi, dandone avviso preven-tiro al Regia Governo due mesi prima Queste
perdite saranno giustincate innanzi una Com-
nussione nominata dal Governo e composta di
tre commissari scelti& i medbri del Cogodi Stato e del Consiglio di marina.

11 signor Ituhattino nei nomi si obbliga a nonsollevare mai opposizione alcuna alle deóisioni
di guesta Commissione.
974 la Societa non avesse ilato sufBeientigiu-stificazioni, e si rifiutasse a continuare la navi-

gazione, il Governo potrà obbligarvela senza che
per parte della medesima possanopsere eierÀtepretese d'indennità.
La Società dovrà trasmettereannualmente al

Govérno un resoconto delle sue operazioni.
Art. 9. 11 Governo si riserba di poter addive-nire a degli accordi colla Societa pel caso in eni

reputaSEe utile al commercio nazionale che i
viaggi si prolungassero al di là di Suez.

EmPimrBICE

L',ERED¶ BI 3IOUI;TRY
esanonm mzassco)

. . m.N...amai -.- Vediil unmero 175.

, DUTroho LIV.

Lo stesso giorno aella morte di Lidia, lädy
Alice hecise Ri"dix¿lnuire 11humero dei servi (i
casa. Anelie iOdéfüiMrs. Sqpires rieètette
Pordiñedi andarsene esabito. A questo annunzio
ella.rimase shalordita.
- Ma sigriora - hisse Mrs. Squires- ricor-

dateinkö Ïo ho pdssato,quitutta la inia vita, p
che ho quasi il diriito di finir qui i ririei giorni.
- Ciò non mi riguarda -rispose freddamente

lady Alice.
-Na have volete ch'io vada, signora;abbia-

te conipassionealmeno della mia età avanzata! ...
- Andate dove volete.
- E se io non volessi andarmene ? -gridþ

lirs. Šghires in afla di sfida.
- Come...che dite?
- þico phe io sono al servizio di sir Bernardo

Gaston, e che egÏi solo ha il diritto di licenziar-
mi. Lady Aliceper risposta le accennò la porta.
- Voi commettete un'imprudenza, signora
- disse la vecchia. -Fareste meglio a consi-
gliarvi prima con vostro marito.
- Fuori di casa mia! ...Uscite all'istante! -

dòladyAlice,troppoinfuriataperrimardareil
suonoconcui Íavecchiaavevapronnnziate quelle
pirole - Fuori subito, o chiamo i servi per
farvi cacciare.
- Ýolete così?
- Lo esigo.
La vecchia afferrò il cordone e tirò con forza

21emmpannik quindi·andò tranquilla-
mente,su una poltrqua.
-Be dorrð andarvis to- disse poiconcal-

ma provocante -non sare sola, p6iëhè voi Igi
se :

Avete þerduto il cerveRog.... ehe vagl
dir ciò9

aòl dire- riprese la Thechiaaccentuaq-
aio la parole -Nebe voisiete ledy Alice
gnanto lo sono io, e tanto meno ilipadrone è
barone ßastan.. e posso provare.quello che'hp
þetto,a forsequalche bosadipeggioaEd armscao-
cistemi Bi-casa se P asäte.
Lo.sbalordimento a la collera tolsero per:up
amanin la forza di parlare a andy Alice. IIy

pensiero terribile le sorse in mente.
- SArebbe possibile- gengò -c che questy

pazza dica il vero
- Chiedetene a vostro marito- disse Mrs.

Sqqixes obe credeva indovbere il suo pensiero.
11grve accorso alla ohiamata vide don mqra-

Tigligla vecchia.governante comodamente adry
lata.

-ifilady, ha suonato?- egli disse.
- Ho suonato io- rispose Mrs. Squires-

La padrona desideia che tutta Igorvitir venga
qui iii gh¾ta sala.
Il perro stava per uscire allorkhè lady Alice

lo tratténne con1m gesto.
No! no I - esclamò con violenza - ho

cambiato idea. Nulla più occorre.
Il servo usci inchinandosí.
- Milady noncambierà un'altravolta d'av-
ido? chiese non senza ironia Mrs. Squires.
- No, vi dico... Rimanete pure in casa

.

Io parto frii un'ora...
Infatti un'ora non era trascorsa che giaviag-

giava verso Brookhouse. Appena arrivata,.chiese
iparlare a quomarito, favore che sir Beacham
le accordò a malincuore dopo molte preghiere.
Intanto Collin Craw si era recato alla pri-

,gioge di Humfrey Skillet.

- Che cosa.v.elete da dim wtrodo.
- Salvatemi I -esclamòHumfreygettandosi

ai suoi piedir- salvatemi, ek:eo che cosa voglio.
Contro di me non vi è alcun gestimonios nessuno
li vide aparate la pistola.äkii può far cridere
che sia stato il caso. (5
-Yoi dimenticate lo ellorpiato - rispose
bruscamente l'avvocato, -- Andrew il quale ha
udita lavostra confessione circa Ÿ assahinio di
Bella Harding.
- Non img riprese llumfrey- difen·

detemi.
Salvatemi : io posso cGrirvi meglio che

dell'oro. Avete voi mai pensato allapossibilità
di trovare i vostri parenti?-
- Che ?- selamò Collin, subitamente mu-

tato, - potreste voi dirmi il loro mome ?
- Lo ignoro, ma possa nietter'ri sopra una

traccia per la quale, e collai rostra perspicacia,
vi riuscirâ conoscerli.- T41eg yoi difgudermi?
- No I - rispose risolujamente Collia-La

niis ogscienza are lo proiþgee,
D'Altrqade parebbe tingtile. Non vi fate

illusigni:- a voi non rige che, rivolgere i
yoptri ppnsieri a Dio... Teile 14 Ittia convip-

Bentqmle quepte parok,Xassassino,si lascio
cadêre.gl suolo gridando gsuppliçando con un
angossia da far compassione.
Çog Graw uscì dalla pr one, nauseato da

quello spettacolo.
Strada facendo ripensava eparple degli

da Humfrey circa ai suoi parents,
Nel mettere le mani in tasca, si trovà fra le

dita un pezzo di carta, che abadatamente trasse
fuori.
Era il biglietto di Mrs. Peignin. Spinto quasi

da uti 'segreto presentimetito volse i passi verso
la Ûàsa dei Poveri.

CAPTIOID LY.
Collin si ,recò nella stanza di Mrs. Penguin,

elle lo ricevette con un inchino cerimonioso. Peg
Manders era anche nella stanza, e un sorriso di
soddisfazione sfiorò le sue labbra alPapparire di
Collin.
--- Ali son preso Pardire di scrivervi, -

disse la moglie di Skillet -- benchè in reiltà io
non abbia nulla d'importante da dirvi. Già ora
che siete salito in alto vi sarete dimenticato na-turaÌmente dei vostri feccÍri amici.
-Nonàvero!idissePegifandersgnardando

con occhio affettuoso Collin.Vedete come èpron-
tamente venuto al nostro invito. Seommetto
chenon si vergogna di me.
-- Vergognarmi di te! -- rispose Collin strin-

gendo la mano scaraa della vecchia. - Non sei
pur sempre la mia buona qutrice 9...
- Losentite Mrs Penguin?- eselaptò la vec-

'chia gongolantedi gioia-Consenti che io tidia
ancora del tu non è vero?
- Sicaramente - disse Collin.
- Dunque.. , ma non è per questo che io ti

ho fattovenir qui...
Bidogna che siamo noi soli - mormorò Peg.
Ebbene andremo di sopra nella sala delle

sedute, se la padrona lo permette. E senz'altro
aggiungere diede il braccioalla secchianutrice,
e si allontanò.
- Qui nessuno ci disturba, nècipuò udire-

disse Collin come furono seduti nella sala.
- Dunque - incominciò la nutrice - ascol-

tami, e non m' interrompere.
Quant'anni hai?
- Trenta compiti.
- Ebbene, giusto trent'anni or sono fui chia-

mata un giorno dal padrone dell'ospizio. Lo tro-
vai in compagnia di un signore, colquale parla-
va con gran calore accennando un involto che
era sul tavolino. Mrs. Manders mi disse: pren-
dete quel fanciullo là, e mettetegli questi panni
invece di quelli che ora porta.

- Che fanciullo?-- Chiesi io sorpresa ..
- Chesietecieca1-risposeeglibruscamente,

e accennandomi l'involto.- Corsi al tavolino, e
con mia meraviglia trovai te, cáro Collin, così
ben vestito, e accuratamente ravvolto, che solo
una mano di donna poteva averlo fatto. Dovetti
obbedire e come t' ebbi spogliato dei tuoi bellis-
simi panni ti indossai i vecchi centi che mi
diedero.
- E di,queimiei abiti... cheavvenne?- Chie-

ee Collin con ansletà.
- Li gettarono spl fuoco.. 3fa non tutti.-

s'afrettò a Boggiungere con uno scaltro sorriso
la vecchia. -- 31i spiaceva troppo di veder di-
struggere quella bella roba, e approfittando di
un momento in cui quel signpre e Skillet mi vol-
gevano le spalle, nascosi prestamente nelle ta-
sche un bel fazzoletto di tela, e una camiciolina.
-- E... li hai tu conservati?
- Sicuro, che li ho conservati! -- esclamò la

vecchia inaria di trionfo. -- Ilpadrone minacciò
di uccidermi se dicevo una parola a qualcuno di
quanto avevo veduto e sentito, promettendomi
myece una ncompensa se io tacevo.lo ho tenuto
la mia promessa, ma non egli la gua.
- Nonme ne dimenticherò io,min buona Peg.

11a dimmi Peg t non fui raccolto sulla porta
della casa ? Almeno così mi hanno sempre detto.
- È veriesimo.
- Ma... come si combina ciò con quanto ini

hai testè raccontato 9
-Te lo spiego subito- disse la donna.-Doc

po che io ti ebbi rivestito con quei cenci, Pinco-
gnito ti presein braccio e andòvia.Scorsa un'ora
circa si senti battere fortemente alla porta di
casa, e il vecchio Paolo accorso ad aprire, ti tro-
vò solo e piangente sulla soglia. Io però ti rico-
nobbi subito: ti avevo vestito poco prima!...
- Dimmi ancora, il fazzoletto, la camicinola

erano marcati?
- Sì.. mi pare che vi fossero due iniziali.
- Quali iniziali ?
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Art. 10. Per agevolare alla Società Rubattino
l'acquistodelmaterialeoccorrente all'interoeser-
cizio della linea di navigazione stabilita nella
presente Convenzione, il Governo le farà un'an-
ticipazione di 4 milioni, pagabili, dopo l'appro-
vazione per legge della presente Convenzione, m
quattro rate di un milione ciascuna, e cioe:

Lire 1,000,000 alla fine agosto 1869.
» 1,000,000 alla kne ottobre 1869.
» 1,000,000 alla fine gennaio 1870.
» 1,000,000 alla fine febbraio 1870.

Il pagamento della anticipazione accordata
dal Governo Terrà fatto mediante regolari man-
dati in capo del Direttore della Società, il quale
per gli effetti che di ragione dovrà eleggere do-
micilio nella città ese risiede la Società.
L'anticipazionedi lire4,000,000, chevien fatta

alla Società Itubattino, non porterà interesse.
Essa è tuttavia condizionata:
A) All obbligo da parte della Società di pre-

sentare al Governo, non più tardi del 1° agosto
1869, i contratticon reputate case perla costra-
zione dei quattro nuovi piroscafi;
11) Alla restituzione per rate dei 4 milioni di

anticipazione nelle epoche seguenti:
Lire 400,000 nell'anno 1871,
a 600,000 » 1872,

800,000 » 1873,
» 1,000,000 » 1874,
» 1,200,000

'

» 1875.

Art. 11. In guarentigia dell'anticipazione e

degli obblighi che si assume colla presente Con-
Tenzione, la Società darà ipoteca sui cinque pi-
roscafi di nuova costruzione, ognuno di essi per
la somma di lire 800,000, mediante oppignora-
zioni di essi a favore del Regio Governo.
A tal fine verrà, a misura che il nuovo mate-

riale sarà pronto almare, stipulato regolare atto
notarile per la costituzione del pegno e relativa
nomina del custode di esso, a termine di legge,
L'oppignoramento deipiroscali verrà gradata-

mente ridotto in proporzione dei rimborsi che
saranno esenti dal diritto di registro.
Art. 12. La Società Rubattino costituirà al-

l'atto del terzo versamento un pegno sopra due
altri piroscafi, scelti dal Governo fra i basti-
menti che essa possiede di sua libera ed asso-

luta proprietà, mediante l'osservanza delle for-
me di cui alfarticolo 287 del Codice di com-
mercio.

Art. 13. Il materiale oppignorato in forza dei
due articoli precedenti dovrà essere dalla So-
cietàRubattino assicurato sino allaconcorrenza
della somma di quattro milioni, facendo girata
al Governo delle polizze d'assicurazione.
Art. 14. La Società Rubattino costituisce pa-

rimente un pegno sulle sovvenzioni che ad essa

spettano pei servizi postali, di cui è concessio-

naria in virtù della Legge 13 aprile 1862, me-
diante l'osservanza delle disposizioni degli arti-
coli 1878 e seguenti del Codice civile.
Tutti i pegni anzidetti staranno e garanzia

delPadempimento delle obbligazioni tutte che la
Società assume con la presente Convenzione.
Art. 15. R Governo avrà facoltà in ogni tem-

po di disporre dei bastimenti di questo servizio

per uso governativo o militare, pagando alhi
Società una indennità, la quale sarà stabilita da
una Commissione composta da due individui a
scelta del Governo, altri due a scelta della So-
cietà, e da un quinto nominato a maggioranza
dai quattro precedenti ed al quale sarà devo-
luta la presidenza. In caso di parità di voti, il
Presidente sarà scelto dal Presidentedel Tribu-
nale di commercio del luogo dove ha sede il Go-
verno centrale. Questa Commissione giudicherà
inappellabilmente.
Art. 16. La Società non potra cedere ad altri

nè i diritti nè gli obblighi assunti con la pre-
sente Convenzione se non in virtà di una Legge.
Contravvenendosi dalla Società a questo patto

è il Governo in facoltà di dichiarare risoluta la
Convenzione senza obbligo di giudiciale diffida-
mento.
Art. 17. La presente Convenzione non sarà

obbligatoria pel Governo se non dopo la sua

approvazione per Legge.
Firenze, 11 giugno 1869.

Marco Ringhetti
Ministro d'Aprwoitura, Industria e Commercio.

Antonio Nordini
Ministro dei Larori Fabblici.

Guglielmo Cambray-Digny
Ministro delle Finanze.

Rafaello Rabattino, nei nomi.
Gaspare Finali, testimonio.
Giovan Francesco Giovasalni, tes¢imonio.

Virto
.
11 Ministro delle Finanze

QUINTINo SELLA.

A - Dichiarazione.
Firenze, addi 19 agosto mille ottocento ses-

santanore.

L'approvazione della Convenzione in data un-
dici giugno mille ottocento sessantanove non a-
vendo potuto avere luogo, per cagione della pro-
roga della Sessione del Parlamento, ed essendo
trascorsi due mesi dalla data della Convenzione
medesima, restano parimenti protratti di due
mesi i termini contemplati agliarticoli 2, 4 e 10
relativi alla messa in navigazione dei bastimenti
nuovi, all'aumento dei viaggi per l'Egitto, alle
rate di pagamento da parte del Governo ed alla
presentazione dei contratti coi costruttori.

Firmati: MarcoNinghetti.
L. G. Osmbray-DIgny.
A. Nordlai.
Rafaello Rubattino.

Jacquier Vittorio, testimonio.
E.Martinianciares, testimonio.
Visto: IlMinistro delle Finante

QUINTINO SELLA.

B. - Dichiarazione.
Il Ministro di Agricoltura Industria e Com-

mercio, quello dei Lavori Pubblici e quello delle
Finanze, a nome dello Stato;

11 signor cavaliere Raf'ello Rubattino, con-
traente in nome proprio e della Società conces-
sionaria di servizi postali marittimi da lui rap-
presentata, e per esso il signor Giovanni Batti-
sta Tortello, in forza della qui unita procura
speciale in data di Genova 21 maggio 18'i0,
stesa per brevetto dal notaio Giuseppe Balbi
della città stessa, hanno stipulato e stipulano
quanto appresso:
Nella Convènzione passata fra gli stessi o-

dierni contraenti l'11 giugno 1869 per un corso
regolare di navigazione commerciale fra i porti
italiani del Mediterraneo e.l'Egitto, il comma
terzo dell'articolo ottavo (8) è modificato nel
modo seguente:
" In caso di perdite accertate nell'esercizio

,,
della navigazione durante due anni e tali che

,,
dimostrino la non convenienza di continuare

,, Teserciziomedesimo....,,, rimanendoinalterato
il resto del detto comma.
Nell'articolo nogo (9) della Convenzione me-

desima, dopo le parole 11 Governo .si riserva,
vengono inserite le altre seguenti: con ulteriore
progetto di legge.
Le parti contraenti promettono reciproca-

mente di rispettare tali modificazioni in tutti i
loro effetti, come se fossero state testualmente
stipulateall'attodella summentovata precedente
Çonvenzione
Dato in Firenze, il 31 maggio 1870.

Firmati: 8. Castagnola.
Giuseppe Gadda.
Quintino Sella.
G. B. Tortello,per procura.
O. Rafaello Rabattino.
Yittorio Ellema, testimonio.
Alessandro Romanelli, testimonio.

Visto: 11 Ministro deRe Finanze

QUINTINo SELLA.

Il N. 277 (Serk.seconda) della Raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER 70LONTÀ DEIJA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il Nostro decreto del 19 febbraio 18'{1,
n. 90 (Serie 2-) ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamö :

Articolo unico. Sul credito straordinario di
lire diciaisette inilioni approvato con legge del
3 febbrain 187Ì, n. 33 (Serie 2•), è ordinata una
seconda AAsegúnzione di lire ciaquantatremila
da inscriväsi sul bilancio 1871 del Ministero
di Grazia e Giustisfa e dei Uniti colla denomi-
nazione: Trasporto della capitale da Firenze a
Roma (Indennità agli impeegati delfAmministra-
zrone centrale). ,m

Ordiniamo che il, presente decreto , munito
del sigillo dello Statp, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 11 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
QUINTINO SELLA.

Il K 303 (Serie leconda) della Raccolta u(fi-
ciale delle leggiig geti del liegno contiene
il seguente decreto,

VITTORIO E3fANUELE II
PER GRIZII DI DIO E PER TOLORTA DELIA E15l0NE

ÍŒ D'ITALIA
Visto l'articolo 2 della legge 11 agosto 1870,

n. 5784, allegato N;
Visti gli articoli 93, 102, 103, 104, 105 e 106

del regolamento approvato col R. decreto 25
agosto 1870, n. 5828;
Visto l'articolo 8 dello Statuto fondamentale

del Regno;
sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei MinistB,
Abbiamodecretato e decretismoquanto segue:
Articolo unico. Sono condonate le pene pecu.

niarie inflitte ai contribuenti alla tassa di ric-
chezza mobile dell'anno 1871 per i redditi loro
attribuiti d'ufficio dalle Commissioni di revi-
sione in aumento a quelli determinati dagli
agenti delle imposte ed in virtù della facoltà
alle Commissioni medesime accordata dall'ul-
timo paragrafo Éell'articolo 2 della legge 11

agosto 1870.
Il Nostro Ministro delle Finanze è incaricato

della esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia insertonellaRaccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando acldugue spetti di osservarlo e

i farlo osserv£re.
Dato a Torino, addì 11 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
QUINTINO SELLA.

MINISTERO DELL'INTERNO
Mylio di Coacerso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un
Medico visitatore di 7· categoriarpresso PUfficio Sani-
tario di Voghera coll'annuo assegno di Lire trecento

,

viene a tale efetto aperto un ooncorso per titoli a for-
ma del regolamento approvato con decreto 1° mar-
so 18&i.
Tutti coloro che inteadono di prender parte adetto

concorso dovranno forpervenireal Ministero delP In-
terno, a tutto il 31 agosto 1871, le loro istanze corre-
date deidocumentiindleati all'art. 2•del regolamento
summentovato, di og i concorrenti potranno pren-
dere notizia presso le fispettive Prefetture e Botto-
Prefettore.

Firenze addì 29 gingao 1871.
Il Dire#ore Capo di DiffSidNd

.
SENSAI.ES.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIzIE VARIE

-- Nella rivista militare di ieri a capo dei hatta-
glioni della Guardia ansionale dellaprovineia faceva
fra gli altri bellissimakontra il battaglione di Civita-
Tecchia e Corneto preseduto dalla propria.banda mu-
sicale; otfimo ordinamÏœnto, disciplina perfetta.

Fra i signori Sindaci della provincia romana venuti
a far omaggio al Re, dobbiamo par far mensione dei
SindaeidiCorneto sig. LuigiD'Asti, di ¾ontalto di
Castro sig. Gioyanni Biasi, e di Monteromano iiig.
BernardinoFascelli.

-- AnchePallanza ha festeg¾to il giorno del so-
lenne ingresso del Re nell'Eterna CittàCapitale d'Ita-
lia con spari di cannoni, imbandieramenti ede., e la
Giunta Municipale, lo Stato Maggiore della Guardia
Nazionale, la Società operaia ed altre, si recarono ad

ossequiarell Generale RaŒaele Cadorna e la sua vene-
randa genitrice.
- Nel Giornale di Napoli del 3 è detto:
Le feste della giornata di ieri riescirono felicissima-

mente. Gran concorso di popolazione alle regate, ai
giuochi mantici, alla luminaria della Villa, che fu an-

che più splendidadella prima volta, ed ai fuochi di
Mergellina che riscossero amuuranom ed applausi ge-
nerali.

- Il Piccolo di Napoli ha il seguente tele-

gramma :
Palermo, 2. - La città è imbandierata -Dimostra-

mone numerosissima percorre la strada, plaudente per
l'arrivo del Re a Roma.
hiolti applausi al municipio per la sua iniziativa

patriotica. Stasera splendida illuminazione.
- L'Associazione italianadi beneteensa in Trieste

spiecò lamattina il seguente telegramma:
Presidente ConsigNoministri Eoma.
Mentre Itaba solennemente inaugura la snacapitale

ai plausi echeggianti in Campidoglio aggiunge lietisai-
mi Evviva in nome connazionali suoi.

L' Associasione italiana di 60NijÌCdNES
in1Weste.

- Togliamo dalla Gazz. di Yenezia in datao
del 2:
La giornata di ieri non poteva essere più degna

dell'avvenimento che festeggiavasi, e del senno dei
Vener.iani. Senza chissai e bagordi, la giornata passò
con insolita letizia, testineata dalle innumerevoli ban-
diere che sventolavano per tutta la città. Ladimostra-
zione piùattiva aiconcentro nella serata al teatroMa-
libran. Per ben undici volte, fra le più strepitose ac-
clamazioni, fu chiesta e sonata la Fanfara Reale, e
interminabili furono gliunanimi viva a Roma, alRe, a
Vittorio Emanuele in Campidoglio, ecc. L'entusiasmo
fu al colmo, quando fra il terzo e quarto atto, mal po-
tendo resistere alle acclamazioni del pubblico, e stra-
acinati da ease tutti i cantanti, coristi,nominidi scena,
alzatosi il aipatio, irrupero abattere lomani associan-
dosi alpubblico, e nientre la prima donnaportava e
aventolava una bandiera tricolore. Nonvi èparola suf-
fleiente adescrivere il rumore a cui si levò tutto il tem.
tro; fazzoletti, e cappeHi sventolavano in aria, e car-

teBi stampati con Viva al Re, all'Italia, a Roma, a
Casa Savoia piovvero dai patchetti.
Terminato lo spettacolo, la foBa preceduta dalla

banda, cowl>andiere e con fuochi di bengala, percorse
le vie della città fino a 8. Marco, epoi a Sant'Angelo,
e duro la dizaostrazione fino alla mattina, fino a che,
si può dire, le forse erano esaurite.
Insomma, la serata di ierici ricordòquelle più stre-

pitose delnovembre 1806. Ma tuttoprocedette inpieno
ordine. Viva, dunque, Venezia.

--Lo stesso foglio scrive:
11 Begio provveditore degli studi ha ieri (l' Inglio)

inviato 11 seguente telegramma:
.A ß. E. 91 Ministro den'hirmionepubNies.

Roma.
Commosso dalla solennegrandezzadell'avvenimento,

interprete del voto del corpo insegnante che rappre-
sento in questa provincia, prego Vostra EcceBenza di
presentarealEe, al Ministero, al Parlamento ringraf
ziamenti, felicitazioni, augurii in questogiornomemo-
rabile 1•luglio 1871, principio d'un'era tanto sospi-
rata, tanto gloriosa.

D Provveditore: Da Camn.

--
R Monitore di Bologna del 3 scrive:

« La giornata di ieri fu degnamente solennizzata
daiBolognesi.
« Dalle prime ore del mattino le campanedelle torri

principali suonavano a distesa, ed alle cantonate deBa
città veniva afBaso il seguente manifesto del einiaco:

« MUNICIPIO DISOLOGNA
<Cittadini!-Làdove,,per tanto volgere di anni,

suoab einistra la parolaAegli anatemi e del sillabo,
udraasi oggiqueBa voce chenel 1859 rispose « sigrùÉi
di dolore » delle provincie italiane.
« R 21aglio 1871 cancelÏa dalla storiamolti secoli

oppressioni, di lotte edi dolori; poichè a quellaBomp
che irradiò un giorno a noi la potenza delle armi, la
maesta deiCodici, lo splendore delle arti,.Italia org,
grata e ginliva, reca in tributo il maggioredeidoni, In
libertà i

e Cittadini!- Chi nacque eha vissuto in mezzo a

voi, con voi ha pensato, e con voi divise le speranze e
gli anetti, sente e sa che nella attuazione delle grandi
idee la immensa maggioranza liberale dimentica sem-
pre ogni diversità di partitidi faccia ai pochissimiche
sognano un impossibile ritorno al passato.

« Clitadas!- Mostriamo loro che il passato è ciò
che fa.... e che i morti non rivivono!

« Yien FItalia ! -Visa ßRe.
« Due luglio, 1871.

•11 Bindaco: C. 01aanm. »

La città era completamente imbandierataet in tutti
i puntisivedevanocartellistampatiancai stava scritto:
Yiva Roma Capitale d'11alia, cita Y. E. in Cmspido-
slio-
Nel palazzo municipale, neiprincipaliedifizipubblici

edin moltissimi palazzi e case private erano statiad-
dobbati ibalconi.
Maun elogio speciale far dobbiamo ai signori nego-

zianti che stanno sotto il portico del Payaglione, per
cura del quali quelle belliesime loggie venivano ornate
conbandiere nazionali, fiori e feetoni, e con arazzi au
cui stavano gli stemmi delle principalicittà italiane.
Per tutto il giorno la città presentò un aspettoani-

matissimo; ma giunta la sera possiamo senza iperboli
dire ch'esso era incantevole. Tutta la popolazione va-
lida di Bologna erasi rivgreata nelle vie per vedere la
illuminazione, che fu generale e,brillantissima; poscia
moltissimi si recarono fuori le mura per ammirare lo
stupendo spettacolo delle colline illuminate e da cui
partivano fuochi d'artilizio ed areostati a piùcolori.
La banda al Pavaglionee l'illuminazione diquelpor-

tico, che sembrava cangiato in una magnifica gaBeria,
comepure l'iHuminazione sfarzosa e la banda che per
l'apparatostavanella parrocchia di S. Felice, procura-
rono continua occupazione alle folla, ch'era immensa,
e che piena di giubilo emandando entusiastici evviva
al Re, all'Italia, a Roma, era spettatrice ed in pari
tempo attrice di questa festa veramente nazionale, e
della quale ibolognesi serberanno per lungo tempo il
pià grato ricordo.

- Ailevasi dalla Perseveranea che il giorno 2 cor-
rente venne dal Municipio di Milano spedito a queHo
di Roma un telegramma così concepito:
« IlMunicipio di Milano, interprete dei sentimenti

della popolazione milanese, si associa alla esultanza
generale d'Italiaper l'insediamento dei giandi poteri
dello Stato in Roma, e manda un saluto fraterno al
Municipio romano, augurando che il fausto avveni-
mento sia arra di nuova prosperità e grandezza pella
patria. - Viva sT Re! Yiva Roma capitaled'Italia />
Il Municipio, dice il foglio milanese, ha così inter-

pretato il sentimento de'exttadini, che in questigiorni
avevano dato spontanen e unanime prova della loro
letizia pel fausto compimento dei voti nazionali.

- La Lombardia del 3 scrive :
Anche oggi la città nostra è tutta imbandierata, a

solennizzare il fausto avvenimento che compiesi a
Roma.
La dimostrazione di ieri sera rinsel commoventissi-

ma. Una folla immensa riversavasi sul corso di porta
Romana, illuminato straordinariamente a cura del
Municipio. Il palazzo delle Scuole comunali e la Porta
spiccavano tra le case tutte, ricche e povere, illumi-
nate ad ogni piano. Quel quartiere della nostra città
fece una dimostrazione veramente generale e patriot-
tica, interpretandocos1degnamente il sentimento della
intera popolazionemilanese.
Gli studenti dei due Licei, ai quali se ne associarono

molti d'altri Istituti, fecero, preceduti daHe loro ban-
diere, una passeggiata, procedendodal Liceo Beccaria
aino alla Porta, acclamando a Roma capitale, alBe ed
all' Italia.
La folla faceva eco alle acclamazioni degli student
i quali mostrarono in questa circostanza comel'amore
deUnpatria si concilii con quello dell'ordine.
Bande magicali suonarono sceltipessinei centri più

frequentati.
Questa sera illuminazione nella Galleria Vittorio

Emanuele, embandemusicali in vari punti della città.

- Leggesi nella Perseveranza in data di Mi-
lano 3 luglio:
Nell'aþrio del Liceo Beecaria inauguravasi sabbato,

ad un'ora pom., com'era stato annunciato, il monu-
mento eretto ig onore dell'illustre prof. Alessandro Pe-
stalozza, per cura e spesa di docenti, soolari ed amici.
Alla severa edaffettuosa cerimonia assisteva il pro-

fessore Malfatti, qual rappresentante ðel Regio prov-
Veditore agli studii, oltre il preside coi professori del
auddetto Liceo, alcuni professori del Liedb Pazini ed
altri insegnanti, e buon numero di acolari.
Scoperto il inonumento, il prof.GiambattistaBedoni

leggeva un dokto e forbito discorso, in cui, accennata
la lunga lotta combattata in passato tra'aeguacide'Ta-
rii sistemi filosoici,mostrò come il Pestslossa si facesse
animoso campione delle dottrine roaminiano, e siespo-

i

- Sai che non so leggere - rispose quasi
mortificata la donna

Dopo una breve riflessione Collin rivoltosi
alla nutrice le disse:
- Ti senti forte abbastanza Peg per fare

una passeggiata?
- Una passeggiata?- ripetè Peg stupita.
- Sì.

.,
ma non lunga sai... fino a Brookhouse

soltanto. Ci verrai a stare con me. Accetti?
A questa inaspettata oferta, alla vecchia che

aveva fatto conto tutto al più di avere una ghi-
nea per comprarsi del the e del tabacco, man-
carono le parole per rispondere.
- Dunque... accetti?
- Si accetto ! - disse finalmente Peg. Dun-

que potrò una volta uscire da quest'inferno...
Oh ! grazie... mio Collin.
- Andiamo.

.
fai il tuo fagotto... e andiamo

VIA.

La sera Peg Manders assumeva la qualità e i
diritti di governante della casa di Collin.

CAPITOLO LVI.

Non si può descrivere il furore che invase sir
Bernardo allorchè si trovò chiuso nella stanza

che aveva poco prima servito di prigione aWil-
ham. Le guardie che lo sorvegliavano, ben-
chè abituate a scene di quel genere, rimasero
colpite dalle terribili imprecazioni ch'egli lan-
ciava contro il suo complice verso il quale
senza la loro presenza si sarebbe lasciato an-

dare ad atti violenti.
Ma dopo che Humfrey fu trasferito alla pri-

gione diWicksall, poco prima del mezzogiorno,
il barone ricuperò il dominio di se stesso. Egli
si gettò sul letto e poco dopo siaddormentò. Ma
anche nel sonno ei non trovò riposo, poichè a

giudicarna dalle contrazioni del volto e dalle

parole tronche che gh sfuggivano, terribili so-
gni dovevano tormentario.
jsvegliatosi fu assalito da grasi convulsioni

che accennavano a una congestione cerebrale.

Si riaveva a mala pena quando lady Alice ar-
rivò alla Casa dei Cacciatori.
Entrando nella prigione essa fu atterrita dal

cambiamento avvenuto nell'aspetto di sir Ber-
nardo. Era pallidissimo, con gli occhi infossati
e Titrei, nei quali non si leggeva che l'espres-
sione di un cupo terrore. Allo scorgere la mo-

glie rimase impassibile.
-- Ma Bernardo! - esclamò lady Alice -

non mi fai animo? Io vengo per consolarti, per
consigliarmi ed anche per aiutarti.

11 barone si strinse nelle svalle.
- I mieidolori non son men gravi de' tuoi-

continuò lady Alice. - Lidia, lo sai, è morta
stamattina.
- Morta !
- La poveretta alla notizia della morte di

Ugo cadde a terra gettando un grido , e l' ab-
biamo rialzata già cadavere.
Sir Bernardo fu preso da un tremito convulso

che lo costrinse a sedersi sul letto.
- Sono tanto precise 19 vostre istruzioni -

disse poi ai suoi custodi --- da non poterci
concedere un abboccamento a quattr'occhi per
pochi istanti ?
14e due guardie sembrarono esitare, ma con-

sigliatisi fra loro, e per riguardo anche alla si-
gnora, si ritirarono in un' altra stanza.
- Dunque anche Lidia è morta !- disse il

barone lanciando uno sguardo di amaro rim-
provero sulla moglie ; - prima Egberto, quin-
di suo figlio, ed ora anche la vedova ! Ecco ache
siamo giunti. Il nome, del quale io andava tanto
superbo, sarà spento, odovrà esser portato da...
da miei nemici!
Lady Alice gh iaccontò quanto poche ore

prima era accaduto fra essa e la governante.
- Tu mi hai rovinato! - gridò 11 barone pal-

lido di furore- Ioho più a temeredalla collera
di questa donna, che dalla ridicola accusa per
cui io son qui prigioniero. Essa sa tutto. Essa
allesti il cadavere per k sepoltura. . . quando...

mio fratello maggiore sventuratamente . . si ala-
nego. . .

Il barone s'interinppe temendo di avere già
detto troppo.
- Era celibe quando annegò?- chiese lady

Alice.
- Non m'interrogare più.oltre - rispose sir

Bernardo - Già sento che il cielo mi punisce.
Io sto fra due abiasi. Dall'una,il timore d'essere
tradito da Beckford, dall'altra la perdita dello
scrigno. Dove sia nascosto, mon lo sa che An-
drew.
- Ma che cosatcontierie ? - riprese con

crescente curiosità lady Ali.ce.
- Prove tremendp sul:passato. . . documenti

per l'avvenire ... carte imp ortantissime.
- Perchè non le þai distrutte.
- Perchè?...pereliè se ho distruggevo lepro-

ve contro dim&agdorato rinunciare anchy
a quelle in mio favore. Infa .tti mio nonno, quel
vecchio pazzo che togliend.omi a te mi obbligò
asposare un'ahka, di propria mano, sul
rovescio di un aoemento di famiglia. una an-
notazione concernente il matrimonio del suo ni-
pote maggiore, e la liascito di un erede.
- Ma a quale se po?-chiese lady Alice sðr-

presa.
- Per impedire 'estinzioile del suo nome.

Se io avessi avuto un figlio, il documento era
inutile, invece, dopo la mia mo tte..il titolo deve
passare a Edoardo.
- Una maga egedità!-osaervò la y Alice

alžan&d cón disprezzo le spalle.
- Ma non capisci che al titolar va ynito an-

che il feudo
...
altrimenti si deve r odgrre il do-

cumento. La Squires fu uno det teotimoni alla
firma del nonno, e 11 padre di Edoa rdo fu l'al-
tro. Hai capito in quale iInbarazzo mi ha
messo la perdita dello scrigno?
-Se ho ben compreso, ora.1'import ante è che

lo scrigno non comparisca più alla luce; a ciò

provvederò io. Parliamo di Beckford: dicevi che
questi potrebbe tradirti?
- Si... se nonsi compra il suo silenzio.
- Del danaro ne avrà. Ed ora a te. Quali

disposizioni hai tu preso per difenderti?
- Nessuna 1- rispose tristamente il barone.
- Fui píà previdente io. Prima di lasciare

Moultry, ho spedito un espresso al tuoprocura-
tore, ed egli sarà qui domani mattina.
Il loro colloquio durò ancora molto tenipo,

avendo lady Alice voluto essere informata di
tutte le particolarità riguardanti la morte di

Ugo, di Goring, e il progettato rapimento di
William.
- Mi hai tu nulla taciuto ? - chiese lady

Alice quand'egli ebbe finito.
- Nulla!...

- Allora non temere- disse con sicurezza

Milady. - L'assassinio di Ugo, Pimprovvisa
morte di suamadre, farannoun'utile divärsione.
- Tu dimentichi il fabbro- osservò cupo il

barone.
- Al contrario, egli nen mi uscirà di mente

finchè non sia pià a temere - rispose sua mo-
glie.EdoraBernardo debbo lasciarti. Ho un pro-
getto, che devo tosto portare a compimento.
Addio! Se la mia assenza ti priva della moglie,
essaperò tilascia un'amica, la speranza. Ciò
detto si fece aprire la porta, e uscì dalla pri-
gione, nella quale rientrarono le guardie.
Sebbene il loro prigioniero fosse stato tutto
il giorno assai calmo e si fosse coricato per tem-
po, tuttavia il suo sonno fu fortemente agitato,
e verso mezzanotte ebbe un nuovo assalto di
apoplessia più grave del primo.
La mattina appresso, essendo venuto l'ordine

di condurre il prigioniero a Wicksal, per essere
interrogato, le guardie lo invitarono ad uscire
dalla prigione per salire in una carrozza.
A quell'annunzio, il barone ancora molto de-

bole per la crisi avuta nella notte, fu preso da

un tremito nervoso, e domandò se davanti alla
casa vi erano molte persone radunate.
- Pochissime- rispose uno degli agenti.-

Voi non avete nulla ¾ temere....
- Oh! io non dicevoperquesto... Son pronto
- egli aggiunse con Toco forma.
Una delle guardie precedette, e l'altra tenne

dietro al prigioniero, il quale camminava vacil-
lando a ogni passo, e con gli occhi bassi.
- Che tu sia maledettol - gridò la vedova

di Miles Goring cho lo aveva aspettato fin dalla
mattina.- Tu mi hai rapito il marito, dopo a-
verlo adespato alla colpa... al delitto...
- Silenzio! -intimarono imperiosamente le

guardie.
- Andiamo, andiamo- mormorò il barone.
La carrozza era ferma davantil'entrataprin-

cipale della casa, e due guardie dipolizia riusci-
vano a stento a contenere un certo nuniero di
curiosi colà radunati.
Quando comparve sir Bernardo si sènti fra

la moltitudine un mormorio sinistro.31 barone
lanciò un'occhiata sprezzante, corŠÃ do la
fronte; egli era pallidissimo.
A mala pena si reggeva: arrivato. resso alla

carrozza, tentò porre il piede sul predellino, ma
scivolò, ripetè lo sforzo, ma ad un tratto gettò
un debole grido, vacillò e cadde fra le braccia
dell'uomo che lo seguiva, e che fa appena in
tempo a sostenerlo. Trasportato di nuovo in
casa, fu adagiato suqueBa stessa sedia a brac-
ciuoli, nella quale pochi giorni prima era spi-
rato Ugo. Non dava più segno di vita.
Un nuovo attacco di apoplessia lo aveva as-

salito: mosse le labbra come per parlare, ma
non ne uscivano che suoni inarticolati: rica de
indietro e spirò.
R tribunale rimase in permanenza fino al ri-

torno del dottore.

(Continua)
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nesse per ciò a persecuzioni e enlunnie, a cui egli con-
trappose sempre quella coraggiosa fermezza che gli
davano le sue convinzioni, i suoi profondi studii e la
integrità del suo carattere. Il Bedoni enumeròquindi
i molti epregiati lavori Slosolici e letterarii, che resero
illustre il nome del Pestalozza; e ricordate le tristi vi-
cende della sua vita, additò pare quegli altri lavori,
chegli accrebbero fama di distinto agronomo e baco-

logo. Rammentò infine le onorifiche distinzioniche con-
fortarono i suoi ultimi anni, e sopratutto la stiana e

l'affetto riverente de'enoi colleghi ed allievi del Liceo
Beccaria, ove lascia memoria ben più viva edurevole
del monumento oraeretto in suo onore.

Il quale constadiuna grandelapide in forms di au-
cona, nella cuiparte superiore sporge un medaglione
con PefEgie del Slosofo, sotto al quale si legge la se-

gnente iscrizione, dettata dallo stesso proL Bedoni:
Bacerdoti -ÆeeandroPestalossa..-Equiti Ord. MSNT.
- Ingenio DoctrinaMoribur-Praeclaro-Rosminia-
mee Disciplinae - Vindici et Interpreti egregio - Qui
- Hoece inLyceoper XI annos - Juventagem ad ßa-

iengine studium-Naziter instituit-Conlegae Æumni
Bogares-Maiora Merenti- P. - An. MDCCCLXXI.
11 monumento o lavoro elegante dell'egregio scultore

Gio. Sportini, gia chiaro per altre opere consimili; ed
agli interrenuti alla cerimonia fu distribuito un opu-
scolo, in cui è rappresentato il monumento stesso, ed
reso eento delle somme versate dagli oblatori, di cui
si dà l'elento.
11 discorso delprof. Bedoni fa vivamente applaudito,

avendo egli saputo presentare in tutta lasua interezza
e veritàquella simpatica emodesta figuradi sacerdote,
dimaestro, di cittadino e di fdosofo che fa il Pesta-
lozza.

-
Una casa di commerciodi Nertchinsk ( Siberia

orientale) aperse una nuova strada per le carovaneda
Pekino a Tienstin, che è più breve di circa 700 verste

i quelle di Kiachte. Questa strada va direttamente al
Sud, per lacittà mongoladi Dolon-Nor o i « sette la-
ghi , assai importante a motivo delle sue fonderie.
Dicesi che il Governo cinese abbia chiesto assistenza
alla Russia per domare l'insurrezionedeiDungon. Un
giornalerasso propone che la Russia chieda in con-

cambio la cessione del territorio fra Ugra Uliaeuta e
Sungare eNoppa, nella Mongolia settentrionale. Que-
ato distretto poco abitato è fertilissimo e molto bene
situato per istabilirvi una colonia.
Poco stante ha avuto luogo il censimento decennale

del Regno-Unito. Gli abitanti di esso risultarono in
numerodi 31,463,480 abitanti, dei quali 22,704,108 per
l'Inghilterra ed il paese di Galles; 5,402,759 per l'Ir-
landa; 3,358,613 per la Scozia. Queste cifre accennano
ad un aumento totale di 2,637,884 abitanti per il pe-
riodo trascorso dal 1861.

DIARIO

Nella sua tornata del 1°1aglio la Delegazione
del Consiglio dell'impero austriaco si è occupata
della discussione generale del bilancio degli e-
steri. In tale occasione il signor Oeltz dichiarò
di disconoscere le benemerenze del cancelliere

dell'impero per il ristabilimento della pace, ma

disse di non poter fidarsi alle di lui assicura-
zioni per il futuro.

Il conte de Beust sorse a rispondere. Egli co-
minciò dal dichiarare erronea l'opinione che in

questo momento l'Austria non faccia che subire
la necessità di una politica pacifica. Fece fede

delle amichevoli relazioni del gabinetto austria-
co con tutte le potenze. Disse che l'Inghilterra
accolse con viva soddisfazione il ravvicinamento

tra l'Austria e la Germania. E riguardo alla
Russia espresse il convincimento che le relazioni

prenderanno buona piega.
La Delegazione uditequeste dichiarazioni del

conte de Beust e dopo breve discussione, deli-
berò di aumentare fino a duecento sessantamila

fiorini il fondodisponibile. Dopo di che furono
votati senza discussione tutti i titoli del bilancio

del niinistero dej;11 esteri nonchè del ministero

comune delle finanze e della suprema Corte dei

conti.

R Journal des Débats dice ehe vi sono delle

circostanze importariti a notarsi pel modo come
è riuscita la operazione del prestito. « Due mi-

liardi e mezzo sono stati offerti a Parigi e più
di un miliardo nei dipartimenti. La quasi tota-
lità di queste sottoscrizioni si può considerare

come proveniente da capitali francesi. Orá il

primo versamento su questi tre miliardi e

mezzo ha dovuto impdrtare circa 525 milioni.
In questa cifra non sono comprese le libera-

zioni anticipate l'importare delle quali non
venue ancora fatto conoscere. E non è ella una
circostanza notevolissimas, esclama il foglio pa-
rigino, che in un paese, la terza parte del quale
fu occupata per nove mesi dal nemico, si tros
vino in unbatter d'occhio 500 milionida versare
nelle casse pubbliche ?

a Mentre ci sono tante perdite particolari da
riparare, mentre l'industria non ha dato frutto
per circa un anno, mentre l' agricoltura fu, so-
spesa e danneggiata dalle requisizioni, mentre
vi sono officine, ville, case da restaurare e da

ricostruire, quaato non deve essere enarme il

capitale disponibile se sonosi potati trovareim-
mediatamente 500 milioni ? 11 fatto è tanto più
signifiaante dachhè non apparisce che il pub-
blico siasi procurato questi fondi mediante la
vendita di valori.La Borsa non ha manifestata
alcuna depressione la settimana che precedette
la emissione. I corsi si sono mantenuti più alti
che non fossero un mese fa. Per tal guisa, è dal
risparmio e nella ricerca di un collocamento

fruttevole e non dal prodotto di vendite o di
arbitrati di Borsa che il pubblico francese ha

ricavato le somme enormi che ha gia anticipate
al Tesoro. Anche questa è circostanza signi-
ficantíssima. Ciò si spiega col fatto che i fran-
cesi sono il popolo che risparmia più di ogni
altro. In tutti gli endini della società francese le
economie annuali sono enormi,

a Per tal modo la indennità da pagarsi alla
Prussia non intacca il nostro capitalenazionale;
essa non fa che ridurre il nostro risparmio senza
poterlo annullare completamente. Noi siamo lieti
che gli stranieri ci abbiano data una prova di

simpatia, ma siamo anche più lieti di poter dire
che pur accettando con riconoscenza il loro con-

corso, eravamo abbastanza ricchi per farne

senza ».

Le tre prime leggi che verranno votato dal-
l'assemblea nazionale sono: quella sui consigli
generali che si sta ora discutendo; quella sulle

nuove imposte e quella sul servizio militare ob-
bligatorio.

La Patrie dice che le elezioni pei Consigli ge-
nerali non avverranno il 16 « il 23 luglio cor-

rente come taluni giornali hanno asserito. È
vero che il governo desidera che tali operazioni
si compiano nel pià breve termine possibile; ma
esse slovranno venir differite a motivo .del pro-
lungarsi della discussione della legge sull'ard-

ministrazione dipartimentale. Si ritiene proba-
bile che le elezioni pei Consigli generali non
possano commciare prima del 6 agosto.

11 Mmitore Ufßciale delf Impero Germanico ci
è giunto col decreto imperiale diamnistia in fa-
vore degli abitanti dell'Alsazia e della Lorena

giuridicamente condannati per reati politici e
militari purchè a tali reati non siano associati

dei crimini o delitti comuni.

U Journal des D&ats così descrive lA rivista
militare che ebbe luogo il 29 giugno a Long-
champs :

R cielo, stato sempre piovoso fia qui, si ras•
serenò ieri, e la rivista, due volte aggiornata,
venne favorita da uno splendido sole.
La mattina le truppe, useite dai loro quar-

tieri, si diressero al Bosco di Boulogne, in te-
nuta di campagna. Verso le 11 vediamo le bat-
terie d'artiglieria appostate al Lussemburgo
muovere verso il boulevard des Invalides. Con-
temporaneamente partivano quelle della piazza
della Borsa e delle Tuileries.
A un'ora e mezzo le tribune del campo delle

corse, restaurate e splendenti di veluto e d'oro,
erano piene. La tribuna a destra del padiglione
destinato al capo del potere esecutivo conte-
neva già la maggior parte dei membri dell'As-
semblea nazionale; quella a sinistra era desti-
nata ai membri del corpo diplomatico. Una folla
immensa di curiosi si scaglionava sulle alture
che frenteggiano l'Hyppodrôme, e specialmente
intorno al Molino della cascata.
A un'ora e mezzo arrivò il maresciallo Mac-

Mahon, seguìto dal suo stato maggiore. Inco-
minciò incontanente l'ispezione delle truppe a
sinistra. e, dopo esser passato davanti la fronte
della fanteria, percorse la linea della cavalleria.
Alle 2 in punto si portò davanti al padiglione
centrale, dove Thiers si trovava.
La bandiera tricolore venne issata sull'asta

che sormonta il padiglione, e fu sparata una
salva di 21 colpi di cannone.
Tosto principiò lo afdar delle truppe.
La musicadella aGuardia repubblicana a apri-

va la marcia. Seguiva la Guardia repubblicana, a
cui tenevano dietro i gardiens de Paris.Vennero
acclamati dalla folla.
Al 1•corpo d'esercito (gen. Ladmirault) sGlò

in colonna serrata ; compagnie del Genio alla
testa, cacciatori a piedi, reggimenti di linea,
batterie d'artiglieria e dimitragliatrici, e in fine
corpi d'ambulanza, e carri sormontati dallaban-
diera di Ginevra.
Le acclamazioni accompagnarono le truppe e

particolarmente il servizio delle ambulanze.
Allorchè il l' corpo d'esercito ebbe terminato

il suo passaggio, il gen. Laðmirault, che si era
messo si fianchi del maresciallo Mac-Mahon,
avanzandosi col suo stato maggiore sino alla
tribuna del capo del potere esécutivo, lo salutò
colla spada, e corse a raggùmgere il suo corpo.
11medesimo cérimóniale fu osservato dai tre

Corpi d'esercito che seguirono (gen. Cissey, ge-
nerale Donay, gen. Clinchamp)
Indi sfilò la riserva sotto gli ordini del gene-

rale Vinoy. Questi, decorato del gran cordone
della Iggion d'Onore, come il maresciallo Mac-
Mahon, venne acclamato in modo particolare
allorchèa'avanzò per salutare Thiers e tornare
alla tèstä dèHe sue truppe.
Alle ore f> ebbe pincipio lo sfilare della divi-

sione di cavalleria, sotto il comando del gene-
rale BarraL L'artiglieria, i cacciatori a ca-

vallo, i lancieri, i corazzieri, disdendendo dalle
colline e passando a galoppo di carica, posero
fine degnamente a questa bella giornata, m cui
circa 100,000uomini furonomessiin movimento.
Terminata la rivista, il maresciallo Mac-Ma-

hon si avanzò ai piè della tribuna di Thiers e

lo salutò. Thiers discese e strinse la mano al
valoroso soldato. $copfarono alloÀ le gBdidi
Fïva Thiers ! ¾eaMac-Mahon! Tutti gli astanti,
avvicinandoglisi, espressero a Thiers la gratitu-
dine che Parigi gli deve per averla salvata dal-
l'anarchia. Thiers pareva profondamente com-

mosso.

Nellq tribuna di Thiers abbiàmo notato Giu-
lio Favres.Giulio Simon, Grég, Vitet, Martel,
Benoiat, d'Asy, De-Malleville, no Rémusat, De
Barante, Bethmont e Johnston.
Nessun ofliciale straniero s'era uhito al cor-

teo deTraaresciallo Mao-Mahon. Quelliche assi-
stevano alla rivista.fra gli altri un officiale in-
glese, avevano preso posto nelle tribune quali
semplici spettatori.
Quattro membri dell'ambasciata chinese, con

cappelli di aglia di riso e piume di pavone,
erano tra spettatori.
Le rono rare. Nell'esercito regnò il

ieù com leto silenzio. Nelp bblico le grida lii

la i en hono quelle di l'esercito! va

Alle 5 112 le trappe tornarono ai loro nar-
tieri. (

l

Senato.del Regno.
S. E. il Presidente del Senato, accompagnato

dalla Deputazione incaricata d'intervenire al ri-

cevimento di Sua 3faestã e dalla Commissione

per la scelta e l'adattamento della sede del Se-
nato inRoma, essendosiil giorno 2 del corrente
recata a visitare il palaEEO A CiÒ $8StiDatO, ÎO
trovò convenientemente disposto in ogni parte
per la sua destinazione mercè le assidue ed in-
telligenti cure dell'egregio signor ingegnere ca-
valiere Gabet.
Lo stesso Presidente, di concerto con un

questore ed un segretatio della Presidenza,
disponeva tosto che, giusta ladeliberazionepresa
dal Consiglio di Presidenka fino dal 31 dello
scorso maggio, sia stabilito nel detto palazzo un
afScio incaricato diprovvederealla distribuzione
del Giornale Ufliciale edialle altre occorrenze
del servizio in questa città sino a quando vi
siano definitivamente traliportati tutti gli ullizi
del Senato, lo che si va con ogni possibile solle-
citudine operando.

Ieri S. M., a proposta 881 Ministro Guardasi-

gilli ed in seguito a parere RÄrevole del Pro-

curatore Generale presso Ia Corte di Cassazione

di Napoliedel Congglio dißtato, ha fatto grazia
della vita a Dome¢cá Oliverio di Palmi commu-
tando nei lavori forzati a vita la pena di morte
alla quale era stato condannato con sentenza

del 26 agosto 1869.
S. M. ha pure concesso per motivi speciali di

grazia varie commutationi e riduzioni di pena.
Sono stati anche sottoposti alla Regia firma i

parecchi decreti di nohina di Magistati e di al-
tai funzionari dell'Ordine Giudiziario.

Alle ore 5 e mezzo' del pomeriggio di ieri

S. M. passava la rassegna della Guardia Nazio-

nale di Roma e delle Truppe del presidio, poste
sotto il comando di S. A. R. il Principe Um-
berto.

S. M. giunto dal R. Palazzo al Monte Pincio
in carrozza, saliva a cavallo e passàva sulla
fronte dei battaglioni e dei reggimenti fra le in-
cessanti acclamazioni della popolazione; quindi
soffermandosi dinanzi padigÍione Reale eretto
in Piazza del Popolo, assisteva allo sfilar delle
quattro legioni della Guprdia Nazionale di

Roma, e dei battaglioni della'þrovincia romana
e delle Truppe.
Il Corpo diplomatico, i sindaci delle altre città

italiane assistevano dalle tribune erette ai lati

del padiglione Reale; la vastissima piazza del

Popolo era gremita di spettatori.
Un'immensa acclamazione, come all'arrivo,

salutò la partenza di S. M. che, scortato dalla
Guardia Nazionale a cavallo, restituivasi per la
via del Pincio al Quirinale.

Verso le ore nove le Sogoperaie, i Circoli,
la Società di belle arti ed altre innumerevoli,

ltesi ed ordinatesi sullaPiazza del Popolo,
colle loro bandiere e le bamla musicali, con tor-
cie a vento, seguite da un'immensa colonna che
occupava quasi tutta la vi; del Corso, avvia-
vansi al Quirinale ad accismare Sua Maestä.
La Piazza del Quirinale gremita di popolo,

illuminata dalle fiamme delBengala, risuonante
dei concenti di cinque o sei de musicali, che
fra gli applausi e bat fragorosi intnona-
vano la fanfara Reale, offriva uno spettacolo
indescrivRiile.
S M. cámparve sulla grÄloggia del palazzo

salutando e ringraziando a fiîlk riprese la popo-
lazione, che non rifiniva dal farecheggiare colle
piii vive e cordiali dimostra l'Augusto suo
nome.

Poco dopa S. M. precedu danno squadrone

Campidoglio onorando di susipresenza la f¢sta
daiallo chevi dava il Munielliio romano. Luego
tutta la via percorsa dal Real Corteo S. M. era
fatta segno di nuova calorosissima ovazione.
Lacittà come il giorno innanzi era splendi-

damente illuminata.
S. M. poco dopo le ore 10 ava de sale del

Campidoglio ed alle 11 iblíànãonava con

8. A. R. il Principe Umberto qttesta Città per
recarsi a Firenze.

Dalle Rappresentanze Provinciali di Campo-
basso, Bologna, Lucca, Girgenti, Perugia,Fer-
rara;
Dai municipi diAtellino,Qal jàaja| Tram Ca-

stellammare, Lagonogro, raoli, Augusta, Ca-
tanzaro, geëechio, Minervino, San Gregorio
Magno, Gragnano, Barleth#Vedafro, Sassofëa-
le, Chieti, - Agordo, San BeniÑñib, Tre so a-

pri, AcitealeyReggio EmiÑ Lettere, Custfo-
riHari, Este, Bagliano , Carigliano , Canale e

lifonte Virginia, Antegnate&Filottrano, ('el
maggiore, Vico Equense, 3fatera, Boscotteesse,
Pescara, Bernalda, PadovapTorreAnnunziata ,
Sorrento,1Poggio Alarino, Qarignola, Ýiareggio,
Casoria, Piano diSorrento,Feltre, Pordenone;
Arzignano, Martano, Bellante, Portomaggiore.
Dalla Società operaja di Catanzaro con te-

legrammi al Governo del Re si esprimono sensi
di devozione e felicitazioni 4 S. M. che inanga-
rava la capitale del Regno in Roma.

S. M, il R. con 8. A. R. il Principe Umberto
giungevano stamarid a Firenze, con felice viag-
gio.

S. 3f. recavasi nel pomeriggio a San Rossore

e S. A. R. ilPrincipe Umberto partiva alla volta
della R. Villa di Monza.

CONSIGLIO SCOLASTICO
EELTA PROVINCIA DI TORINO.

Avviso di conorso aiposti gratuiti vacanti
nel Convitto nasíonale di Torino.

Conformemente all'articolo 3 del regolamento
4 aprile 1809 pel conferimento di questi posti
gratuiti ne'Convitti nazionali si notifica essere

vacanti pel futuro anno scolastico due posti,
uno per il corso classico e l'altro per il corso
tecnico.
Gli esami di concorso comincieranno il giorno

14 agosto.
I candidati al concorso dovranno presentare

prima del 25 luglio prossimo al rettore del Con-
vitto nazionale m Torino i seguenti documenti:

1. Un'istanza scritta di propria mano, con
dichiarazione della classe di studio che fre-
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestatodi moralità, lasciatogli o dalla

potestà municipale, o da quella dell'Istituto da
em proviene;
4. Unattestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'mnesto vaccino

o sofferto il vaiuolo, di esser sano e scevro d'in-
fermitä schifose o stimate appiccaticcie;
6. Una dichiarazionedella Giunta municipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
alità dellepersone che compongono la fami-
,
sulla somma che la famiglia paga a titolo

contribtazione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Torino, addì 15 maggio 6871.

XPr#Wio Pres.: Ramour.

Dispacci
,

elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Reggio Calabria 3.
Ieri imponente dimostrazione acclamante Ro-

ma capitale e il Re in Cagapidoglio. La città è
in gran festa.

Parigi, 3.
I giornali nulla contengono di positivo circa

le elezioni di Parigi.
11 Gaulois crede che la lista dell'unione pari-

gina avra quindici eletti; fra i candidati della
lista radicale sarebbe stato eletto il solo Gam-
betta; gli altri cinque eletti apparterrebbero alla
lista repubblicana moderata.

Monaco, 3.
Il comitato dei cattolici anti-infallibilisti pre-

sentò al governo una petizione domandando che
concedasi loro una chiesa in Monaco per loro
uso esclusivo.

Nuova York, 2.
Prevedesi nel raccolto del cotone una dimi-

nuzione del 25 ydËcánto.
Berlino, 3.

Il principe ereditario e la principessapartono
domani per l'Inghilterra.
L'Imperatore spedi l'aiutante di campo conte

LehudorK presso lo Czar ad Ems.
Parigi, 3.

I risultati approssimativi di 34 dipartimenti
non compresa laSenna danno comeprobabili 56
elezioni delle liste repubblicane, e 12 conserva-
tori.

Parigi, 3.
Secondo i risultati parziali conosciuti sembra

che la maggioranza degli eletti appartenga al
partito repubblicano moderato appoggiante la
politica di Thiers. AMarsiglia furonoelettiGam-
betta e Laurier. Nella Senna ed Oise furono

eletti Soubeyren, Testelin, Dusergier, eT au
reaune figlio di Faidherbe.
Rouher non venne eletto nella Charente-Infé-

rieure. .

Firenze, 4.
S. M. il Re è giunto stamane. Arrivarono pure

i ministri Sella, Defalco, e Correnti. 11 principe
Umbertoginatocontemporaneamenteripartiper
Monza.

Londra 3.

Bloomfield ambasciatore di Vienna si ritira,
Buchanan succedegli. Loftua va a Pietroburgo.
Odo Russel va a Berlino. Tendertourimpiazzerà
Russel al Foreign Office.

Washington 3.
Boutwell ordinò per luglio la compra di &

milioni di Bonds e la vendita di 4 milioni d'oro.
Parigi 3.

I candidati della rivendicazione nazionale fu-
rono soli ed ebbero le elezioni doppie. Faidher-
be fu eletto tre volte. Denfert due.
Si conoscono i risultati di 166 sezioni di Pa-

rigi sopra 350. Volowsky ebbe 64,500. André
60,200, Corbon 42,500, Gambetta 42,300, Fla-
vigny 41,800, Kastner 39,800, Freppel 39,100.
I risultati definitivi si conosceranno domani.

Borsa di Berlino- 3 luglio.
Austriache .

.
.

. . . . . . .
226 1/2

Lombarde
. . . . . . . .

.
. 90 1/2

Mobiliare .
.

.
. . . . . . .

155 1/4
Rendita italiana

. . . . . . . .
56 1/4

Tabacchi . . . . . . . . . . 89 1/4
Borsa di'ITenna- 3 luglio.

Mobiliare . . . . . . . . . . 286 10
Lombarde . . . .

. . . . . .
178 60

Austriache . . . . . . . .
.
. 413 -

Banca Nazionale
.

. .
. .

. . .
777 -

Napoleoni d'oro . , . . . . . . 9 80
Cambio su Londra

. . .
. . . . 122 80

Rendita Austriaca
. . 96 -

Chiusura della Borsa di Firenze- 4 inglio.
Rendita 5•/.. . .

.
. .

. . . 59 55
Napoleoni d'oro - · · · -

- -
20 94

Londra 3 mesi
. .

.
. .

. . . 2d 42
Marsiglia, vista .

. . . . .
. .

105 -
Prestito nazionale

. . . . . . . 83 95
Azioni Tabacchi-

. . . . .
. .

692 25
Obbligazioni Tabacchi

. . . . .
472 -

Az. della Banca nazionale
- .

. . 280Q -
Ferrovie Meridionali

. . - .
.
. 386 25

Obbligazioni Meridionali . . . . . 181 25
Buoni Meridionali

. . . . .
. . 456 -

Öbbligazioni Ecclesiastiche
. . . . - -

Borsa di Londra - 3 luglio.
Consolidato inglese - - - · · .

92 7[16
Rendita italiana

. :
. . . . .

67 7(8
Lombarde .........15-
Turcoe. . . .

. . . . .
. . 40 St4

Spagnuolo . . .
.
.

. . . .
31 TIS

Tabacchi..........91112
Borsa di Parigi - .3 Inglio.

Rendita francese B °l. . . . . .
55 10

Rendita italiana 5 °7. . - . . .
68 85

Ferrovie Lombardo-Venete
. . . . 876 -

Obbligazioni Lombardo-Venete
. . 222 -

Ferrovie romane
Obbligazioni romane

- - , . .
146 -

ObbligazioniFerrovieVittEman.1883 159 50
Obbligazioni Ferrovie Meridionali

.
171 -

Consolidati inglesi .
Cambio sull'Italia

.

Credito Mobiliare francese . . . . 1ž8 -
Obbligazioni della Regia Tabacchi

.
-- -

Azioni id. id.
. . . .

680 --

FEA Exmco, Gerenta-
ROMA, dallaTipogra6a Nasionale, piassaCreeiteri

Per --U- degliEasorBom.

LISTINO RFICIALE DELLA BORSA DI 00IRERCIO DI ROIA
del da 30 giugno 1871.

CAMBI
.

a.swana masaso V A laOR I eoammaro

Gewawa.... æ - - - - Bandita italiana 5 010.............. o gean 71 - - so 25
Raþoli..- m - - - - consolia. Romano 5 Oto........... t gena. 71 - - se so
lavorno...t SO

- , - - Imprestito Nazionale .............. 1 aprile 71 - - 88 --
Fireme...r 80 - - - - ,Dette piccoli possi . ......... > - - 88 50
Venezia... 80 99 #0 - - Obblig Beni Eccles 5

........ 1 aprile71 -
Milano.-.. 80 - - -- - Gertificati sul Tesoro 5

.......
1 71 537 50 485 -

Aaeons...a 30 - - --. Detti Ealissione 1
...

1 71 - - & -
.x 88 - - Detti ooncambiati........a.... I e 71 - - 00 40
..... 90 108 05 108 15 Banca Nasionale italiana.m...... I genn. 71 1000 - - -

Mar ,,
90 103 65 103 15 Banca Romana....w............... I genn. 71 1075 - 1180 -

Liegg......, 30 103 05 103 15 Azioni Tabacchi.......--........... .1 LugL 71 400 - 910 -
Angusta... 90 - - -

- ObMigszieni dette 6 Ot0.........- > 500 - 5 -
Vienna..... 90 - - - - StradeFerrate Romane........... 1 ottob.65 500 - 89 -
Trieste..... 90 - - - - Obbligazioni dette... .............. I genn. 71 500 179 -
Londra.4 90 28 83 20 28 Strade Ferrate Meridionali. ..... » 500 -

- -

Buoni Meri& 60¡ foro).......... » 500 -
- -

Societh Romana delle Miniere
di ferro. ..........-.......... ., 1 magg 70 287 50 - -

Boeieth Anglo-Nomana per l'il-
luminazionea Gaa............. I genn. 71 500 - 562 -

i Gas di Civitagecchia............. » 500 - 516 -
Pio Ostianse...................... > 480- - -

088ERTASIONI.

Prarsi faNi d¢ 5 OLO
Visto: 15 Deputatodi Bersa: Gmsarra Bmacca.

OSSERVATORI0 DEL COLLEGIO llOMANO
ANs 3 luglio 1871.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom. Osservationi dizern

Barometro ............. 768 8 762 9 764 0 762 0 (Dalle 9 pom. del giorno preo,
Termometro esterno 19 7 30 0 27 2 24 0 de9 pom. del rrente) 4

(eentigrado)
Umidità................. 66 | 11 28 31 | 9 20 40 | 10 74 44 | 9 78 Massim == 30 0 C - 24$
Anemoscopio.......... N. O SO. 12 S. 15 SO. 4 Minimo == 1§-2 0. = AS 9
Stato del Cielo........ 10 chiarias. 10 bello 7 pico, cirri 5 etrati .. e
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(2• puMlicazione)
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

DIREEIONE GENERALE

AyViso.
I signori azionisti aventi dintto ad intervenire alla sohta annuale assembles

generale chenel mesedi luglio deve esser tenuta presso la sede di Torino, sor.o
prevenuti ch'essa avrà luogo il giorno 2ô del detto prosanno meso, a mezzo-

giorno, nel palazzo della Banea, sito in via dell'Arsenale, n. 8.
La convocazione di tale assembles haper incopo, giusta l'art. f>1 degli statuti

di questa Banca, la rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della anin-
dienta sede.
Firenze, 22 giugno 1871. 2382

00]IPAGNIA GENERALE

CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI
(Canale CAVOUR)

Avilso di secondo e deinilito incanto.
Stante il ribasao del ventesimo oferto sul prezzo per cui nel primo incanto te-

mutosi il giorno 24 corrente venne deliberato l'appalto in un sol lotto del terzo
tronoo del nuovo canale fra l'Agogna ed il Terdoppio, si avvisa ilpubblico che
il giorno 12 del prossimo venturo luglio, alle ore 11 del mattino, un nuovo e de
Snitivo incanto sark tenuto nella sala del Consiglio d'amministrazione di que-
sta Compagnia in Torino, via Cavour, 13, sul conseguito ribasso di L. 9 7 per
cento.
I requisiti per l'ammissioneall'asta sono gli stessi ehe risultano dall'avviso

pubblicato pel primo incanto e dal relativoprogetto e capitolato, di cui ognuno
potrà aver visione in questi uffici dalle 10 delmattino alle 8 pom.

Per il Consiglio d'amministrazione
27t¼ Il Presadente: B. Canaan.

SOCIETA AN011¾ ITALI.01
DI

COtWTRUzIONI HEOCANICO-NAVAI.I
,

AVENTE SEDE IN FIRENZE

(Seconda pubbliensione)
11 sottoscritto fa noto ai soscrittori e portatori diazionidella Società anonima

italiana di Costruzioni Meccanico-Navalt ehe il primo semestred'interessi in liro
sette e centesimi cinquanta scade col giorno 80giugno corrente.
Per deliberazione del Consiglio da amministrazione il vaglia deldeito seme-

stre sarà pagabile alla Cassa della Società, piazza Pelheeria, n. 5, in Genova,
dalle ore 10 antim. alle 4 pom., a partire dal giorno 15 luglio prossimo,
Sulla detta somma saranno trattenuti centesimi sessanta per ciascunaazione

per rimborso del timbro governativo.
Genova, 30 giugno 1871.

2704 11 Direttore deMa4: GIACOMO WESTERMAN.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

Compra e vendita di terreni, costrazioni ed opere pubbliche la Roma
Si rendono avvisati isignori azionisti che dal 1• luglio corrente sark pagato

alla cassadellaBoeiista Generale di Credito Provinciale e Comunale (in via Co-
Tour, m. 11) si portatori delleazioni, contro presentazione dei ititoli, l'interesse
maturato a tutto il 80giugno decorso in ragione del 6 per 100 aB'annosuiver-
samenti eseguiti ai termim dell'art. 18 dello statuto sociale.
Firenze, il 1* luglio 1871.

Per il Consiglio d' A ini•trazione
'E85-2 E Presidente: G. Exavaaro.

8001ET1 GENERALE
DI

Intendenza di Finanza di Napoli
AfflSO D'ASyTA.

Dovendosi procedere au'appalto per la riscossione dei dazii di consumo go-
Ternativi nel comune chiuso di Torre Annunziata si rende pubblicamente noto

quanto segue:
1. L'appalto si fa per un periodo di tempo decorribile dal 1° settembre 1871

al 31 dicembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comune appal-

tato deBe addizionali e dazio comunali,dividendo col municipio le spesenecondo
i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 deBa legge 8 Jaglio 1864,
n. 1827, e deB'art.2 della legge 11 agosto 1870, e seconde le prescrizioni del
regolamento generale sui dazii interni di consumo approvato col reale decreto
25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitolid'ouere.
3. Il canone annuo peldetto comunedi Torre Annunziata è di lire centomila

e cinquecento (100,500).
4. Ilincanto si faràpermezzo di offerte segrete presso questa Intendenza nei

modi stabiliti dal regolamento approvato col regio decreto 4 settembre 1870,
n. 5852, aprendo l'asta alleore dodici meridiane del giorno 20 del mese diluglio
prossimo venture.
5. Chiunque intenda concorrere áll'appalto dovrà unire alla scheda d'oferta

la prova d'aver depositatoagevanzia della medesima una somma eguale al
sesto del canone annuo stabilito pel comune di sopra accennato.
6. L'oferente dovrà inoltre nella echeda indicare il dorgicilio da lui eletto 19

Napoli. Non ei terrà conto delle oferte fatte per personada nominare.
7. Presso questa Intendensa di finansa saranno ostenaibih i capitoli d'opere.
8. La scheda contenente ilminimo prezzo di aggiudicazione sarà dai signor

9. Facendoailuogo alPaggiudicazione si pubblicherà ilcorrispondeste avviso,
acadendo col giorno 4 di agosto prossimo venturo, alle ore dodigi tactidiano, il
periododi tempo per le offerte del ventesimo, si termini dell'arf¡ioolo 98delui-

2748 EDITTO.
(Primapidèlkasiame)

fii notifica col presente edittoa tutti
quelk the avervi possono intereses, che
da questa Regia pretura arbonao stato
decretatol'aprimentodeleoncorsosopra
tutte le sostanzemobili prunque roate,
e sulle unmobih situate nelle provincie
venete e di Mantora di tagione di Za-
varise Francespo fu Gregorio di Castel-
belforte, essendosi eletto in ammjai-
stratore interiaala il ragiopiere Ga-
spareMarchini diqui.
Perciò viese sol presente avvertito

chinqque credesse pater dianoptspre
Analche ragione od azions contro il
detto WavariseFrancesca.adinaianarla
entre il mese #i settembre incin•
sito, in fensa 4i una regolpga sti-
zione da prodayaiaguµta preteza in
confronie4qll'avvoc¾ #'risserp Isaigi
geputato enratore nella massa enngor-
saale, dimeetpando pop gelo la pussi-
stenza dellapaapretengione, sqa exian-
die il diritto in forangiggieglijpteyde
di essero graduato neg'Aga9pell' ra
classe; 9 eiò tanto gionramente, qupa-
tochè indifetto, spirato che sig il gpd-
datto termine, neasano verràpih geool-
tato, e li non ipsinuati vntrpene penza
eccezione esclusi de lutta 14 sostapaa
sog4 al egacerso, in gueAty la
medesima venisse esaurita dagl'ipsi-
nuatisi creditori, ancorchè loro com-

potesse un diritto di proprieth o di
pegno sopra sa bene ompreso nella
massa.

Oomunità di Reggello CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE ta
ointempoutilepresentateoferted'aumento.amstissibili,a

n

e tan 1 e tori¿che
PROVINCIA DI FIRENZE

,
(Sede in Firenze, via Cavour, numero 11) termig artie del rego ato stess, licherà iso

Avvise d'asta per miglioramento del ventesimo. are delici meridiane, col metodo dell'estinzionedelle candale. • T. aRe ore 10 antitheridiane,

à
eguitoa a uta, 1

bh
e el à asono avvi ati e dal ung andant epagato 10 Se udicazi definitiva si cede alla stipulazione del con-

a ym, r

neBa

della romunità ddetta rendepubblicamentenoto: l'interesse naturato a tutto il 30 giugno or decorso in ragione del 6 p. 100 al- 11. La cauzione del contratto i cui al citato art. 5 dei capitoli ('onere, è di elezione di un amininistra tabile,
Cheai pubbhei incanti tenuti in esto infrascritto giorno r l'ag dica- l'anno (L. 4 50 per azione) sui versamenti eseguiti ai terminidell'art. 11 dello sei dodicepimidel eanonepel quale seguirà l'aggiudicazione. o conferma dell'interinalmente nomi-

sione in a.ppalto, in tre separati lotti dei lavori di costruzione ÊeÎla stra pro. statuto sociale.
, 12. La defmitiva approvazione dell'aggiudicazione 'e riservata al Ministero nato, e aHa scelta della äglegazioneuciale valdarneseda Itiofontolano Al gaese di Reggello, sono rimaati Tvi- Firente, il 1•luglio 1871. delle Finanze raediante decreto da registrarsi allaCorte dei conti, salvi gli ef- dei creditori, coH'avvertensa che ihonen liberati svori sottoindicati, per le somme ridotte dalle o rte di

Per il Consiglio d'Amministrazione fekti dell'articolo 122 del precitato regolamento. coinparsi si avranno per consenzienti
9741-2 Il Presidente G. Sravaaro. Il presenteavviso sarà pubblicato in questa citt¾, nei capiluoghi di circos. alla pluralitàdei comparsi, e non com-

Importare . derio di questa provincia, nella gassetta nella quale si fanna le innersioni legali Parendo sletino, l'nt-nistratore e la
. o

Somma Ribano
dei lotti per questa stessa provincia, e nella Gassega Ufßciale delRegno. Delegazione sarannonomin2‡idaquestaSEZIONI pre a in o ridotti dal REGNO D'ITAIJA. IÏ ŸTOÍ.

.
OIÏR Tia deUn poli, 30 giugno 1871. pretara a tuttopericolodeiereditori.ribasso (TerssfuòNicarione) 9 Croce al 2758 L'Intendente: TARANTO. Ëd il presente verrà afSasoneilmoghi

Pei Sni ed eretti voluti dall'articolo Corso, n. OT,byrano pmno, al p-a a - soliti ed inseritonellaGazzettaUfBolale1 26 compresa fra ipaletti 24 e65 28,829 29 14 > 20,063 11 1 rep a rov can o
1 q

n

a e p
t e se e Onore P del repio (Termpubbi )

di Fi e diMantova.
2 Sa compresa fra i paletti 65 e 85 10,197 01 14 a 8,769 46

m à
útr onLdel Debito Pu arte, veUo lo t dŠo ist di Ëoma 18 es

e

i e r
Maato g bl

8 4•compresa fra ipaletti B& e 100 18,939 86 Rimasto deserto Che sopra istanza della uÏgnora Ra- luce un trattato popolare delle dette Thoillo Limler, banchiere dimorante zionale di Palerào, sezione feriale, R consigliere dirigente
cheleGenovesi vedova Sarti e del ei- rualatt e. Dallo stesso autore si apac inRoma, via Condotti, num. 8, primo nell'interesse dei signori Pasqualino Casratra.

Che il termine per la presentazione delle oferte di miglioramento, non infe- gnor dott. Lui Sarti, poraidentido- e,mo eËe o piago, oveper gli efetti tutti di legge eredi della fu loro madre Concetta
---- ..

rl d v tesimo sui prean come sopra ridotti, stade alleore dieci antimari-
m i M e

r an a

e,
le eee, elegge il suo domicilio, assistito dal alieno to diŠto

.

lsDITTO.
Che g of i r wat ente alle prescrizioni tutta con- | 1 il ribunale ci c e si

il to di lire cinqc e on e-M cen d tribunale, riunito m camera di
Da y nes B raai san

E che, sempre coerentemente al detto avviso, della presentazione delle offerte decreto: qu ognuno può curarsi da ab 2732 tribunale di prima istansa, secondo L il ricorso dei e Pasqua. Benedetto Po, qualo competente giu-dimirlioramento, quando che si facciano, sarà notificata al pubbliëõ la riaper- . Il tribunale civile di Bologna, se- turno, nella udienza del 16 febbraio lino ed esaminati gli dotti; hisio di ventilazioneereditariainmortetinra deBa gara a termini del regolamento di contabilità generale. sione seconda, 1871, nella causa segnata in protocollo la re(pusitoria Pubblico di Vaccari Agostino, già commessoDal municipio di Reggello, li 28giugno 1871 « Riunito in carqeradi conaí lio neue 2577 AVVISO. di detto anno IV, 55, sotto il giorno .

'
. . postale in questo paese, si rende pub-'Tid Il Sindaco: GONNELIÃ. personedei signora avvocati Ëarlo Fu- Giusey Stendardo, euratoredeifigli undici marzo p. p., faceva porre at deOrd che D on gene e blicamente noto eheilsuddettedefanto

-
- acom, viceptedadente, cavaliere linclide minori Antonio L ori, e della fu esecuzione la sentenza stessa a carico talia Je suddette lire 2470 fone di- eseguiva Sno dall'anno 1835 ildepositoMan e Carlo Pradelli, gmdici;
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